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Decreto n.                          del

sull'etichettatura dei mobili concernente le loro emissioni di inquinanti volatili
NOR: […]
Categorie interessate: fabbricanti, importatori e distributori di mobili, compratori di tali prodotti.
Oggetto: etichettatura dei mobili concernente le loro emissioni di inquinanti volatili.
Entrata in vigore:
· per i prodotti messi a disposizione sul mercato per la prima volta a decorrere dal 1° gennaio 2020: 1° gennaio 2020;
· per i prodotti messi a disposizione sul mercato anteriormente al 1° gennaio 2020: 1° gennaio 2021.
Nota informativa: il presente decreto è adottato in applicazione dell'articolo L. 221-10 del codice dell'ambiente, che rende obbligatoria l'etichettatura dei mobili relativamente alle loro emissioni di inquinanti volatili. Il decreto stabilisce le categorie di mobili interessate dall'etichettatura e indica che tali prodotti possono essere messi a disposizione sul mercato solo se accompagnati da un'etichetta contenente le caratteristiche delle emissioni di inquinanti volatili del prodotto. Le modalità di presentazione dell'etichetta, gli inquinanti volatili interessati e le classi di emissioni di inquinanti volatili sono specificati tramite decreto. Il presente decreto rende obbligatoria la presenza di diciture che indichino le precauzioni da adottare a causa delle emissioni di inquinanti volatili.
Riferimenti: i testi modificati dal presente decreto possono essere consultati nella stesura ottenuta in seguito a tale modifica sul sito Légifrance [http://legifrance.gouv.fr]. 
Il primo ministro,
sulla base della relazione del ministro dell'Ambiente, dell'energia e del mare, incaricato delle relazioni internazionali sul clima,
vista la direttiva 2015/1535/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione, unitamente alla notifica n. 2017/xxx/F;
visto il codice dell'ambiente, in particolare l'articolo L. 221-10 dello stesso;
visto il codice penale, in particolare l'articolo R. 610-1 dello stesso; 
viste le osservazioni formulate durante la consultazione pubblica condotta dal xx/xx/2017 al xx/xx/2017, in applicazione dell'articolo L. 120-1 del codice dell'ambiente;
sentito il Consiglio di Stato (sezione opere pubbliche),
Decreta:
Articolo 1
Dopo la sottosezione 3 della sezione 5 del capo I del titolo II del codice dell'ambiente (parte regolamentare) è aggiunta la sottosezione 4 così formulata:
"Sottosezione 4
"Etichettatura dei mobili relativa alle loro emissioni di inquinanti volatili
Articolo R. 221-38. – Ai fini della presente sottosezione valgono le seguenti definizioni:
- "Mobili": beni mobili la cui funzione principale è di contribuire all'arredo di uno spazio abitativo, adibito ad attività commerciale o di accoglienza del pubblico offrendo un posto a sedere, un posto per sdraiarsi, uno spazio per riporre gli oggetti oppure un piano di appoggio o di lavoro;
- "Inquinante volatile": sostanza che può avere effetti nocivi sulla salute umana e che si trova allo stato gassoso nell'aria interna in condizioni normali di temperatura e di pressione atmosferica;
- "Messa a disposizione sul mercato": fornitura di un prodotto destinato a essere distribuito sul mercato nel quadro di un'attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito.
Articolo R. 221-39. – Le disposizioni degli articoli da R. 221-40 a R. 221-42 della presente sottosezione si applicano ai mobili contenenti pannelli a base di legno quando sono destinati, in via esclusiva o meno, a un utilizzo interno. Non si applicano ai mobili prodotti in meno di dieci esemplari identici, né ai mobili usati. 
Articolo R. 221-40. – I prodotti menzionati all'articolo R. 221-39 possono essere immessi sul mercato solo se accompagnati da un'etichetta che indichi le caratteristiche delle emissioni di inquinanti volatili del prodotto. In caso di vendita a distanza, tale etichetta è aggiunta alla descrizione del prodotto. Negli altri casi, l'etichetta è posta sul prodotto o sul suo imballaggio o nelle sue vicinanze, in modo che non vi siano incertezze circa il prodotto a cui si riferisce. 
Le diciture dell'etichetta sono redatte in modo facilmente comprensibile, in francese e senza abbreviazioni, se non quelle previste dalla normativa o dalle convenzioni internazionali. Possono figurare in una o più lingue supplementari.
Un decreto specifica le modalità di presentazione dell'etichetta.
Articolo R. 221-41. – Il decreto menzionato all'articolo R. 221-40 stabilisce l'elenco degli inquinanti volatili che devono essere tenuti in considerazione per caratterizzare le emissioni del prodotto. Esso definisce le classi in funzione dei livelli di emissioni di inquinanti volatili del prodotto e, per ogni inquinante volatile, le soglie che corrispondono alla definizione delle classi. La classe adottata per il mobile, che è inserita nell'etichettatura menzionata all'articolo R. 221-40, corrisponde alla classe più penalizzante per gli inquinanti volatili classificati sulla base del decreto summenzionato.
Articolo R. 221-42. – La persona fisica o giuridica responsabile della messa a disposizione sul mercato è anche responsabile delle informazioni inserite nelle etichette. Tiene a disposizione degli agenti incaricati del controllo una descrizione generale del prodotto, dei metodi e i documenti con i quali giustifica le prestazioni dichiarate.
Articolo R. 221-43. – I mobili contenenti pannelli a base di legno destinati, in via esclusiva o meno, a un utilizzo interno possono essere messi a disposizione sul mercato solo se accompagnati da un'etichetta che indichi le precauzioni da adottare a causa delle loro emissioni di inquinanti volatili. Tali diciture sono indicate in modo visibile e leggibile e sono redatte in modo facilmente comprensibile, in francese e senza abbreviazioni, se non quelle previste dalla normativa o dalle convenzioni internazionali. Possono figurare in una o più lingue supplementari. Tali disposizioni non si applicano ai mobili usati.
Un decreto specifica il contenuto delle diciture.
La scheda tecnica identificativa, le istruzioni per l'uso o le istruzioni di montaggio del prodotto possono sostituire l'etichetta se contengono tutte le diciture previste dal decreto summenzionato.
Articolo R. 221-44. – Le disposizioni della presente sottosezione non si applicano ai prodotti legalmente commercializzati in un altro Stato membro dell'Unione europea o firmatario dell'accordo dell'Associazione europea di libero scambio, parte contraente dell'accordo sullo Spazio economico europeo o della Turchia, che garantiscano un livello di sicurezza equivalente a quello prescritto dalla presente sottosezione.
Articolo 2
I. – La rubrica del paragrafo 7, capo VI, titolo II, libro II del codice dell'ambiente (parte regolamentare) è modificata dalla seguenti disposizioni:
"Paragrafo 7
"Etichettatura dei mobili e dei prodotti da costruzione o di rivestimento dei muri o dei pavimenti e delle pitture e vernici relativamente alle loro emissioni di inquinanti volatili
II. - Nel paragrafo 7, capo VI, titolo II, libro II del codice dell'ambiente è aggiunto l'articolo R. 226-14 bis seguente:
"Articolo R. 226-14 bis. – È punibile con l'ammenda prevista per le contravvenzioni di quinta classe chiunque metta a disposizione sul mercato prodotti che non rispettino le disposizioni dell'articolo R. 221-40.
Articolo 3
Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020. Nondimeno, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2021 per i prodotti immessi sul mercato anteriormente a tale data e ancora presenti sul mercato.
Articolo 4
Il ministro dell'Ambiente, dell'energia e del mare, incaricato delle relazioni internazionali sul clima, il ministro degli Affari sociali e della sanità sono incaricati, ciascuno nell'ambito della propria competenza, dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.
Addì
Per il primo ministro:
Il ministro dell'Ambiente, dell'energia e del mare, incaricato delle relazioni internazionali sul clima,
Ségolène ROYAL
Il ministro degli Affari sociali e
della salute,
Marisol TOURAINE
